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Brevi Orbassano, Agafh

«Proteggiamo
le fasce 
deboli»

ORBASSANO - «Vogliamo 
proteggere le fasce più fragi-
li della popolazione denun-
ciando con fermezza ogni 
minaccia ai diritti di queste 
persone da qualsiasi fonte 
provengano, incluse quel-
le istituzionali»: così Luigi 
Dosio, presidente di Agafh, 
Associazione genitori adulti 
e fanciulli handicappati, il-
lustra l’attività che si porta 
avanti in difesa dei sogget-
ti colpiti da un handicap 
intellettivo o fisico «contro 
i tentativi, promossi da una 
cattiva Amministrazione 
pubblica, di cancellare con 
un colpo di spugna sacrosan-
ti diritti acquisiti». Agafh non 
le manda a dire alla nuova 
Giunta regionale, che non 
ha revocato le delibere della 
precedente «con il preciso in-
tento di negare alle persone 
colpite da patologie o handi-
cap gravemente invalidanti 
i loro diritti esigibili sanciti 
dalle disposizioni vigenti. 
Ben 32mila piemontesi non 
autosuffi cienti le cui precarie 
condizioni di salute esigono 
interventi immediati per la 
loro cura sono attualmente 
posti in illegittime e devastan-
ti liste di attesa». 

Di ri! esso, secondo il pre-
sidente Dosio, nei Comuni 
della zona le autorità che pre-
siedono le funzioni dell’Asl 
hanno rivisto al ribasso le 
quote di " nanziamento dei 
servizi a loro carico. E anche 
il Consorzio socio-assisten-
ziale Cidis, a cui fa capo la 
responsabilità dei Servizi 
socio-assistenziali del terri-
torio, «ha potuto giustifi care il 
rifi uto all’inserimento di nuovi 
utenti nelle strutture e di chie-
dere contributi aggiuntivi ec-
cedenti le quote previste nella 
normativa vigente agli utenti 
inseriti».Una «manovra con-
giunta» che, a detta di Agafh, 
rischia di creare un grave 
vuoto di potere sulle deci-
sioni da prendere nei casi in 
cui le famiglie sentono la ne-
cessità di chiedere l’ospita-
lità semi-residenziale o resi-
denziale per i loro congiunti 
disabili. «L’eterno ritornello 
della Regione - spiega Dosio 
- è che mancano le risorse 
economiche per fare fronte a 
queste necessità. Ma fi nora le 
Giunte che si sono susseguite 
non hanno mai preteso dal 
Governo gli stanziamenti indi-
spensabili per l’attuazione dei 
Lea facendo presente la reale 
consistenza del fabbisogno, 
poiché ha sempre prevalso 
l’orientamento favorevole 
all’abbandono terapeutico 
anziché alla cura. I dirigenti 
delle Asl e dei Consorzi inve-
ce se ne lavano le mani e non 
prendono alcuna iniziativa 
giuridica contro i loro enti 
superiori per essere messi 
nelle condizioni di assolve-
re al loro mandato. A tutte le 
famiglie che si trovano nella 
situazione di dover subire del-
le vessazioni per difendere 
i loro diritti, diciamo di non 
perdersi di coraggio. E nei casi 
in cui vengono rifi utati loro i 
servizi richiesti, se presentano 
ricorso ottengono giustizia».

pa. pol.

Un blog “informativo”

“SiAmo Rivalta”:
già verso 

le Comunali?
RIVALTA - Un blog multi-

utente per informare i cit-
tadini su quanto accade in 
paese, in riferimento anche 
alle decisioni prese dall’Am-
ministrazione. Queste le ca-
ratteristiche del nuovo sito 
Internet e pagina Facebook 
“SiAmo Rivalta”, progetto 
ideato da alcuni rivalte-
si poco più di un mese fa 
con l’obiettivo di “riempire 
un vuoto informativo” che 
secondo loro si è venuto a 
creare dopo le ultime ele-
zioni comunali. «Prima del 
2012 vi era un’Amministra-
zione che governava il ter-
ritorio e un’opposizione che 
controllava il suo operato 
e dava informazioni - dico-
no Andrea D’Alessandro e 
Mar Rubatto, volti noti in 
paese -. Ora invece i cittadini 
si rivolgono a noi per ave-
re informazioni sulle scelte 
fatte dall’Amministrazione 
che spesso non vengono 
comunicate in modo chiaro 
ai rivaltesi». Ogni membro 
del gruppo ha competenze 
e interessi speci" ci nei vari 
ambiti. È il caso di Laura 
Sportaiuolo, geologa, che 
cura la rubrica “Ambien-
tando”: «Sono stata invitata 
a far parte di questo progetto 
e ho accettato perché ritengo 
che per alcuni temi, come ad 
esempio la Protezione civile, 
non sia stata fatta un’infor-
mazione corretta - spiega 
l’ex consigliera di Rivalta 
sostenibile, dimessasi un 
anno e mezzo fa -. Non posso 
negare di aver sottoscritto il 
programma elettorale della 
maggioranza, ma penso che 
i cittadini debbano essere 
informati meglio e nel modo 
giusto». Nicola Savoia gesti-
sce invece la rubrica “Fatti 
e opinioni”: «Ascoltiamo i 
cittadini e i loro problemi 
approfondendo le diverse 
tematiche», dice. Altro ar-
gomento trattato è quello 
della realizzazione di un 
centro del riuso, per il qua-
le il Comune ha intenzione 
di affittare un capannone 
da privati. «Esistono realtà 
simili a Rivoli o Torino, ma 
si trovano in locali pubbli-
ci - spiega D’Alessandro -. 
Ci piacerebbe sapere chi lo 
gestirà e come, e soprattutto 
se il Comune ha in mente un 
business plan o è solo bene-
fi cenza. Cosa ne penserebbe-
ro i cittadini contribuenti?».

“SiAmo Rivalta” potrebbe 
quindi trasformarsi in qual-
cosa di diverso in vista delle 
elezioni amministrative del 
2017? I blogger per ora non 
si sbilanciano. «Oggi siamo 
un gruppo che lavora per i 
cittadini - dicono -, e siamo 
aperti a chiunque voglia par-
tecipare e scrivere articoli sul 
nostro blog con lo scopo di 
informare e far crescere la 
coscienza dei rivaltesi sulle 
scelte da compiere». E ciò si 
può fare anche attraverso 
piccoli eventi sul territorio, 
come il “Flash Christmas 
Mob” organizzato prima di 
Natale nel centro storico. 
Per info: www.siamorivalta.
it.

d. b.

Orbassano, denunciato frossaschese

Ubriaco al volante,
fermato dopo la fuga

ORBASSANO - È stato fermato e denunciato dai 
Carabinieri per guida in stato di ebbrezza al termine 
di un inseguimento tra Orbassano e Piossasco. A " nire 
nei guai, la scorsa settimana, D G., 51 anni, residente a 
Frossasco. Era a bordo della sua Lancia Y, quando nei 
pressi di strada Stupinigi ha urtato un’altra vettura 
prima di darsi alla fuga. Il conducente dell’altro vei-
colo prima ha cercato di fermarlo e poi ha telefonato 
ai Carabinieri. Una pattuglia dei militari di Orbassano 
che era nei paraggi ha intercettato l’utilitaria. L’uomo 
correva velocissimo, intorno ai 160 chilometri l’ora, 
sulla Provinciale 6 in direzione di Piossasco. Una fuga 
folle e pericolosa, zigzagando tra una corsia e l’altra, 
che fortunatamente non ha coinvolto altri veicoli.

I Carabinieri del comandante Vitale hanno bloccato 
la Lancia Y all’ingresso di Piossasco. Il conducente era 
così ubriaco che non riusciva neppure a stare in piedi. 
«Tentava di parlare e vomitava - dicono dal comando 
di via Montegrappa -. È stato necessario l’intervento 
dell’ambulanza». Il conducente è stato trasportato 
all’ospedale Agnelli di Pinerolo. Le analisi del sangue 
non hanno fatto altro che confermare che non era in 
grado di stare al volante: il suo tasso alcolemico era 
di 1,99 grammi per litro, ben quattro volte superiore 
il limite consentito. Il frossaschese, che era già stato 
pizzicato altre volte ubriaco al volante, è stato denun-
ciato per guida in stato di ebbrezza.

Paolo Polastri

ORBASSANO: A POLENTÈ E POLENTERA LE CHIAVI DELLA CITTÀ
ORBASSANO - Grande 
festa di Carnevale, saba-
to 24 presso il palaten-
da comunale di strada 
Torino: un gran ballo in 
maschera culminato con 
l’investitura del Polentè 
e della Polentera, le ma-
schere tipiche della tradi-
zione locale impersonate 
da Gianni Bottallo e Ada 
Sarti. Domenica 8 tocche-
rà, sempre al Palatenda, 
al Carnevale dei bambini 
con lo show del mago Se-
reno. La s! lata dei carri 
allegorici si svolgerà in-
vece sabato 14 febbraio.  
 
 
(Foto Fabrizio Prest - West 
Edge)

Orbassano: novità in via Coppino, Giacosa, Lamarmora

Sensi unici alternati
nel labirinto di strade

ORBASSANO - Novità 
alla viabilità in via Frejus, 
nei pressi del supermar-
ket del Fai da te Guercio: 
in attesa che sorga la 
nuova strada che scor-
rerà a lato dell’esercizio 
commerciale, l’Ammini-
strazione comunale ha 
deciso di apportare al-
cuni cambiamenti sulla 
circolazione dei veicoli in 
quel tratto di strada. 

Già lo scorso novem-
bre la Giunta aveva ema-
nato linee di indirizzò 
e istituito sensi unici, 
camminamenti pedonali 
e regolamentazione dei 
parcheggi: ciò per rispon-
dere ai disagi segnalati da 
anni dai residenti a causa 
delle dimensioni ridotte 
di via Giacosa, Lamarmo-
ra e Coppino.

Scelte che si sono tra-
mutate un’ordinanza, 
sperimentale fino al 15 
maggio, con la quale vie-
ne istituito il senso unico 
di via Giacosa e via Cop-
pino in direzione da via 
Trento verso via Frejus, 
mentre in via Lamarmora 
il senso unico è in direzio-
ne opposta, da via Frejus 
verso via Trento.

 Su ogni strada in que-
stione sul lato destro 
sono stati ricavati par-
cheggi in linea e marcia-
piedi a raso col piano 
stradale. Sul lato sinistro 
è invece stato istituito il 
divieto di sosta, oltre al 
transito dei mezzi pesanti 
sulle tre strade interessa-
te dai cambiamenti. Per 
garantire una maggior 
sicurezza, è stato inoltre 
istituito il limite dei 30 km 
l’ora.

«La misura per ora è 
sperimentale - dice l’as-
sessore Giovanni Gallo - 
ma visti i buoni risultati 
e le migliorie apportate, 
è molto probabile che di-
venti defi nitiva». Non è la 
prima volta che si cerca 
di trovare una soluzio-
ne per tre vie parallele 
e troppo strette per una 
circolazione dei veicoli. 

Già nel lontano 1998 
arrivarono le prime rimo-

stranze degli abitanti  di 
via Lamarmora, che de-
nunciarono come l’angu-
stia della sede stradale, il 
doppio senso di marcia e 
gli ostacoli derivanti dal-
le auto in sosta non per-
mettessero una corretta 
circolazione nonché un 
dif" cile accesso alle abi-
tazioni.

Dopo un primo inter-
vento, che aveva portato 
all’istituzione nelle vie in 
questione un senso unico 
di marcia in modo alterna-
to, non erano comunque 
mancate altre polemiche: 
a detta dei residenti di via 

Lamarmora, unica strada 
con direzione di marcia 
verso la ben più ampia via 
Frejus, infatti, l’af! usso di 
traf" co di autoveicoli era 
troppo elevato. 

Un provvedimento suc-
cessivo portò all’introdu-
zione di tre identici sensi 
di marcia, da via Frejus 
verso via Trento, per tut-
te le vie parallele. Insom-
ma, un vero pasticcio e un 
" ume di polemiche degli 
automobilisti costretti - di 
fronte al triplice divieto di 
accesso - a lunghi giri per 
raggiungere via Frejus.

Paolo Polastri

ORBASSANO - Al via il 
contest fotogra" co dedica-
to alla fotogra" a sportiva 
nell’ambito di Torino2015, 
capitale europea dello 
sport. Anche Orbassano 
per tutto l’anno proporrà 
eventi, iniziative, appun-
tamenti all’insegna delle 
competizioni, agonistiche 
e non solo, dell’informa-
zione e della passione per 
lo sport.

 Nasce in quest’ambi-
to il contest di fotogra" a 
sportiva “Un attimo per 
lo sport”, realizzato dalla 
Città di Orbassano in col-
laborazione con l’associa-
zione 2.8 e SonicTv: un’op-
portunità per tutti coloro 
che vorranno vivere una 
nuova esperienza di foto-
grafia sportiva avendo la 
possibilità di partecipare 

Contest fotogra" co

Al via ad Orbassano
“Un attimo per lo sport”

a workshop pratici e acce-
dendo ai campi di gara e 
di allenamento come veri 
fotogra"  professionisti. Da 
marzo a luglio, i parteci-
panti potranno inviare le 
proprie foto più belle: la 
più votata del mese verrà 
stampata in grande forma-
to ed esposta nel Comune 
di Orbassano. Al termine 
del concorso, l’immagine 
più bella, selezionata da 
una giuria tecnica, vincerà 
un Ipad Apple. Partecipare 
al contest fotogra" co “Un 
attimo per lo sport” è sem-
plice e gratuito: è suf" cien-
te inviare una mail a info@
dueeotto.com, indicando 
nome, cognome, numero 
di cellulare e indirizzo mail 
e cliccare “Mi piace” sulle 
pagine Facebook di Città di 
Orbassano, 2.8 e Sonic Tv.

 

ORBASSANO - Senso unico in uscita su via Frejus per 
via Coppino.

Stasera, mercoledì 28 alle 20,30 in via Balma, prima 
seduta del nuovo anno del Consiglio comunale: 
verrà nominato il collegio dei revisori dei conti 
per il triennio 2015/2017, si discuterà in merito ad 
alcune modi" che al regolamento edilizio comunale e 
verranno individuate le frazioni non metanizzate. Si 
approveranno poi il protocollo d’intesa tra il Comune 
di Rivalta e l’Atc per l’individuazione di un terreno per 
un intervento di edilizia popolare e la convenzione con 
la Provincia per il progetto europeo “2020 together”. 
Chiuderanno la seduta le adesioni alla carta di avviso 
pubblico e all’Associazione nazionale dei Comuni 
virtuosi e due mozioni.

Rivalta, ma le famiglie criticano la qualità della mensa e i costi elevati

«Verme nel piatto», analisi negative
L’Amministrazione promette nuove misure: a pranzo i genitori-assaggiatori

RIVALTA - Nei giorni 
scorsi l’Istituto zoopro" -
lattico di Torino ha reso 
noto il risultato delle 
analisi effettuate sui 
campioni di pesce pre-
levati dal centro di cot-
tura di Rivoli della ditta 
Camst, il giorno dopo il 
presunto ritrovamento 
di un verme da parte di 
un’alunna frequentante 
la scuola primaria di via 
Leopardi a Pasta. Nulla 
di anomalo è stato trova-
to nel pesce conservato 
dall’azienda fornitrice 
del servizio, anche se il 
campione non era nello 
speci" co quello inviato a 
Pasta poiché i bastoncini 
serviti alla primaria di via 
Leopardi nella giornata di 
mercoledì 14, giorno del 
ritrovamento, sono stati 
gettati via.

 Proprio per evitare 
che ciò si possa ripetere 
in futuro, l’Istituto zoo-
profilattico invierà uno 
speci" co vademecum ai 
docenti sulle procedure 
da seguire nel caso av-
venissero casi simili a 
quello accaduto due set-

timane fa.  
Il Comitato dei genito-

ri la scorsa settimana ha 
indetto un’assemblea per 
discutere sulla situazione 
relativa ai disagi vissuti 
dalle famiglie per quan-
to concerne la refezione 
scolastica. 

Al di là infatti del pre-
sunto ritrovamento del 
verme, i genitori lamen-
tano il fatto che la quali-
tà della mensa scolastica 
negli ultimi tempi è diven-
tata scadente, per quanto 
riguarda sia gli alimenti 
che l’adeguatezza degli 
apporti calorici e nutri-
zionali dei piatti serviti. 

Già lo scorso ottobre 
il Comitato aveva chiesto 
all’Amministrazione co-
munale alcuni chiarimen-
ti in merito al contratto 
di appalto con la Camst 
e del perché era stato 
rinnovato nonostante le 
lamentele. Oltre a ciò, og-
getto della lettera proto-
collata in municipio dalle 
famiglie nei giorni scorsi 
per chiedere un incontro 
con l’Amministrazione è 
anche quello riguardante 

il costo del servizio, mag-
giore rispetto ai Comuni 
limitro" , che raggiunge i 
6,30 euro a pasto sebbene 
la ditta appaltatrice ne in-
cassi solo poco più di cin-
que. «Perché esiste questa 
differenza? - si chiedono 
le famiglie - E dove viene 
impegnata?». 

L’Amministrazione ha 
convocato una riunione 
con il Comitato per mar-
tedì prossimo, 3 febbraio, 
alla quale saranno pre-
senti anche i rappresen-
tanti dei plessi scolastici.

 L’assessore alla Scuola 
Rita Vittori ha incontrato 
nei giorni scorsi la Camst 
e la Commissione Mensa: 
«Abbiamo deciso di adotta-
re alcune nuove strategie 
insieme ai genitori e alla 
Commissione mensa a 
partire da una comunica-
zione più effi cace».

 Oltre a strutturare 
meglio la pagina dedicata 
alla ristorazione scolasti-
ca sul sito del Comune, i 
verbali redatti periodica-
mente dalla Commissione 
mensa verranno sempre 
appesi nelle bacheche 

degli istituti. «Verrà inol-
tre creato un gruppo di 
“assaggiatori” formato 
da alcuni genitori che si 
renderanno disponibili 
all’incarico che potranno 
mangiare in mensa con i 
propri figli, accordando-
si con il personale degli 
uffi ci comunali, in modo 
da verifi care la qualità del 
servizio».Altro strumen-
to adottato sarà quello di 
un questionario di valuta-
zione giornaliero sull’ap-
prezzamento del pasto da 
parte dei bambini che gli 
insegnanti compileranno 
quotidianamente. Modi" -
che al menu?  «Operazio-
ne diffi cile - dice l’assesso-
re - poiché è necessario ri-
spettare precisi parametri 
nutrizionali stabiliti dalle 
tabelle dietetiche dell’Asl». 

Alla primaria di via Le-
opardi continua intanto 
lo “sciopero del pranzo”: 
ancora la scorsa setti-
mana decine di famiglie 
hanno deciso di andare 
a prendere i propri " gli a 
scuola per poter mangia-
re a casa.

Daniela Bevilacqua

Orbassano, ultimi ritocchi per l’Orsa minore

Un’area riservata ai cani
nel parco di via Volturno
ORBASSANO - Sono 

partiti in questi giorni i 
lavori per la realizzazio-
ne di un’area cani, all’in-
terno del nuovo parco 
dell’Orsa minore di via 
Volturno.

 Si tratta di uno spazio 
di circa 300 metri qua-
drati che verrà destinato 
ai propri amici a quattro 
zampe.

 L’ingresso sarà collo-
cato in prossimità della 
fermata del bus della li-
nea 1, mentre l’area ver-
de sarà completata con 
alberi, panchine, una 
fontana, poi recintata e 
delimitata da una siepe. 
Saranno felici i cittadini e 
amanti degli animali che 
ora avranno uno spazio 
tutto loro per portare il 
loro cane in un’area pro-
tetta: una zona adeguata-
mente recintata per met-
tere in sicurezza i cani ma 
anche le persone che, con 
gli animali, non vogliono 
avere a che fare. 

Il costo dell’intervento 
ammonta a 13mila euro 
e sarà ultimata entro la 
primavera.

Non è la prima area de-
stinata ai cani realizzata a 
Orbassano. 

Una analoga venne 
realizzata due anni fa 
- ed è attualmente ge-
stita - dall’associazione 
Braccobaldo Bau: si tro-
va in via Einaudi, all’an-
golo con via Nenni, ed è 
un’oasi di 50 metri per 
quindici dove il Fido di 
turno potrà scorrazzare 
tranquillamente libero 
dal guinzaglio.

Ultimi ritocchi si an-
nunciano anche per il 
nuovo parco dell’Orsa 
minore, ubicato tra via Po 
e via Volturno: è un per-
corso verde dove la stella 
polare sarà la “Dumia”, 
un’opera precedentemen-
te installata nella vicina 
piazza Silvio Pellico ma 
che non raccolse il gra-
dimento dei residenti del 
quartiere. 

Il nuovo parco prevede 
due parcheggi, la risiste-
mazione del campetto, 
l’allestimento di giochi 
bimbi e la creazione di 
un parco a tema. 

Paolo Polastri

Flash
Rivalta: 
api
Il Comune di Rivalta ha adot-
tato, per 145 euro, un alvea-
re partecipando al progetto 
“Salviamo le api” promosso 
dall’associazione “Turinci-
ty” di Borgaro. I cinque chili 
di miele che il Comune otter-
rà per i prossimi cinque anni 
verranno donati alle fami-
glie bisognose del territorio.

Orbassano:
dislessia
Nuovo appuntamento con lo 
sportello informativo a cura 
della logopedista Francesca 
Fais, che parlerà di dislessia 
e altri disturbi dell’appren-
dimento. Il prossimo incon-
tro è in programma martedì 
3 febbraio alle 20,30 presso 
la biblioteca comunale di via 
dei Mulini.

Rivalta: il 28 c’è il Consiglio

Beinasco: Cena della legalità 
Cena della legalità organizzata a Beinasco da Libera, 
presidio “El Hadji Ababa”, sabato 31 alle 20 presso la 
boccio" la Marletti. Occasione per festeggiare l’anniver-
sario del presidio locale e per stare insieme nello spirito 
di Libera, con i prodotti dei terreni con" scati alle ma" e 
a condire la serata.

Orbassano: il Pd intitola la sede al partigiano Corino

A 70 anni dalla sua morte, il Circolo Pd di Orbassano 
ha intitolato la sezione di via Roma 17 al partigiano 
Giulio Corino: 19enne, appartenente alla 43ª divisione 
De Vitis, il giovane orbassanese venne catturato sul 
trenino a Giaveno e impiccato in piazza del Municipio, 
a pochi metri dalla casa paterna. I fascisti, in segno 
di spregio e di terrore, costrinsero la popolazione a 
vegliarne il cadavere 24 ore, che restò appeso tutto 
il giorno successivo. «Vogliamo ricordare il sacrificio 
di Giulio Corino – dice il segretario locale Alessan-
dro La Noce - al pari degli altri martiri figli di questa 
terra, affinché questo episodio, inciso su una semplice 
targa, serva a non dimenticare chi volle impegnare 
tutto se stesso per dare al Paese un futuro di libertà e 
di democrazia».

Beinasco: gli appuntamenti di Carnevale
Entrano nel vivo i festeggiamenti per il Carnevale anche 
a Beinasco. Domenica 1º dalle 14,30 grande festa in 
piazza Al" eri con intrattenimenti vari per i più piccoli 
e la presenza del carro allegorico degli Amici di Ciric 
di Borgaretto. Sabato 7 sarà invece la volta di Borga-
retto con la sua s" lata di carri allegorici provenienti 
dai Comuni limitro"  ed i vari intrattenimenti in piazza 
Kennedy.

Beinasco: Giorno della memoria
Fino al 31 gennaio, nei normali orari di apertura al pubbli-
co, la biblioteca comunale Nino Colombo (piazza Al" eri 7) 
proporrà una mostra bibliogra" ca dedicata alla “Giornata 
della memoria”, con consigli di lettura sul tema, stralci 
e frasi per “ricordare” e per ri! ettere sugli errori/orrori 
del passato. L’ingresso è sempre gratuito. 

Orbassano: le Arance della salute
Sabato 31 i volontari dell’Airc saranno presenti anche a 
Orbassano per la raccolta fondi per la ricerca sul cancro, 
organizzata a livello nazionale. L’appuntamento con la 
bancarella dell’Airc è in piazza Umberto I davanti al 
municipio, dove si potranno acquistare le “Arance della 
salute”.

Rivalta: “Scia” e distanze per costruire
A seguito del “decreto casa”, le distanze esistenti tra 
gli edifici sono state abbassate a dieci metri dalla fac-
ciata dei fabbricati e non dai loro spigoli. Non essendo 
però i Comuni obbligati a modificare il regolamento 
edilizio vigente, Rivalta ha scelto di non diminuire 
le distanze. «Esse continueranno ad essere calcolate 
disegnando un ipotetico cerchio del raggio di dieci 
metri dallo spigolo dei fabbricati», dice l’assessore 
all’Urbanistica Guido Montanari. Più semplici (grazie 
alla “Scia) invece gli interventi di ristrutturazione di 
edifici danneggiati o pericolanti, tranne che per il 
centro storico, dove i proprietari dovranno seguire 
la normale procedura.

Rivalta: letture per bambini 
Venerdì 30 alle 17, presso la libreria “La casa dei libri” di 
via Umberto I, si terrà un incontro dedicato ai più piccoli 
con letture di libri presentate attraverso il piccolo teatro 
giapponese “Kamishibai” e laboratori creativi a cura di 
Elena Orecchia. L’ingresso è libero.

RIVALTA - Dopo la no-
tizia resa nota lo scorso 
ottobre di oltre cento li-
cenziamenti da parte del-
la ditta trentina di autotra-
sporti Arcese nelle varie 
sedi italiane dell’azienda, 
c o m p r e s a 
quella di Ri-
valta, diversi 
sono stati i 
tavoli di con-
fronto orga-
nizzati da Re-
gione e parti 
social i  per 
trovare una soluzione al 
problema degli esuberi. 
Proprio oggi, mercoledì 
28, il ministero del Lavoro 
ha convocato un nuovo 
incontro tra azienda e sin-
dacati al quale partecipe-
rà anche l’assessorato re-
gionale al Lavoro. Arcese 
ha confermato 18 licenzia-
menti nella propria sede 
rivaltese: tra questi solo 
quattro lavoratori potreb-
bero accedere al pre-pen-
sionamento mentre per gli 
altri si potrebbe aprire la 
possibilità della ricolloca-
zione ma i sindacati non 

si erano detti a favore di 
tali soluzioni già alcune 
settimane fa, visti anche 
i sacri" ci che i lavoratori 
hanno dovuto sostenere 
in passato usufruendo 
della cassa integrazione 

s traordina -
r ia.  Inoltre 
si teme che 
l ’ o b i e t t i v o 
dell’azienda 
sia quello di 
dismettere i 
piazzali italia-
ni per deloca-

lizzare l’attività nell’Euro-
pa dell’Est risparmiando 
di fatto sui salari degli 
autotrasportatori. Se i 
licenziamenti dovessero 
essere confermati, a Rival-
ta rimarrebbero solo otto 
lavoratori. Arcese, oltre 
alla sede operativa del 
Sito, è attiva in altri piaz-
zali del nord Italia tra cui 
Corbetta, in provincia di 
Milano, e Rovereto. Quel-
lo di Gerbole di Volvera, 
di proprietà dell’azienda 
trentina, ad oggi non vie-
ne utilizzato.

d. b.

Rivalta, tema esuberi
 

Per Arcese incontro
tra azienda e sindacati

L’azienda 
conferma 18 

licenziamenti, 
resterebbero solo 

8 lavoratori


